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e però i conirafTatlori dell’ uno e delF altra sono assoggettati 
a le pene volute dalle leggi, r 
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« Tous ccux qui onl raÌ60ii contie l'iiMgc 
a tool si0lct» ou condamnci »». 

VOLTAiat 



Cile mollo difficil cosa si fosse il dettare 
una iiislituzione scienlificii è pensamento ro^ 
mune dei dotti , e che impossil>ile quasi i 
tanta discordia di opinioni ora rendasi 
dettarne una , concernente alle scienze ma- /- 
tematiche , chiunque abbia fior di senno noi 
vorrà negare. E in vero sono molti anni 
passati che ardua fra gli institutorr delle scien- 
ze matematiche si è levata quistione se gli 
allievi loro per gli spinosi sentieri dell’ ana- 
lisi indirizzar debbansi o per le lunghe vie 
della sintesi. Nè spregevoli e jxiche ragio- 






$ 



Di^itized by Google 



( 6 ) 

ni , (la me brevemente sposte nel presente 
scritto , potrebbero sostenere 1’ un metodo e 
l’altro. 



I. 

Gli scrittori analitici, con asseveranza po- 
trebbero affermare essere l’analisi solamente che 
guidi alle invenzioni, e faccia l’uomo matemati- 
co^ e che sarebbe mestieri abdicare la ragione 
per non vedere che fino dalla fanciullezza qua- 
lunque cosa l’uomo inventi, questa presentaglisi 
da prima bella e composta alla mente : indi fa- 
cendone esso l’analisi, agglugne in fine a de- 
terminare le norme come quella compor si 
dovrebbe. Nè per altra cagione quel vecchio 
padre della sapienza, Platone, meritossi l’e- 
piteto di Divino , se non per avere dettato 
metodi con che l’ uomo potesse inventare, cioè 
come far dovesse l’anabsi. Oltre a che segui- 
rebbero essi dicendo : se la sintesi dà a giovani 
perfetto conoscimento delle teoriche matema- 
tiche dichiarate da altrui, non li rende per- 
tanto matematici inventori^ e la lunghezza sua 
e (piella continua astrazione , richieste dal 
sintetico per tessere una catena di raziocini, so- 
no difficoltà che non a tutti i giovani è da- 
to superare. Però vedi la maggior parte di 
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essi deviare dal comiaciato cammino e dal- 
la meta prefissa. Arrogé, quel seguitare che 
fanno gli alunni i detti del maestro e mo- 
strarsene persuasi li convince che quanto 
hanno apparato, mercè rigorose dimostrazio- 
ni y sia vero j ciò nulla meno non sono certi 
se quelle dimostrazioni poteansi fare in altro 
modo j dappoiché non conoscono essi quale 
analisi abbia indotto l’autore, loro dettato, ad 
esporre, quelle teoriche in un modo anzi che in 
un altro. Aggiugni ancora, la prolungata astra- 
zione fa rimanere i giovani dubbiosi^ perocché 
se è vero che altre idee noi non possiamo avere 
se non quelle pervenuteci dai sensi, così quella 
stancata astrazione, cui obbligaci la sintesi, non 
permetterà agli studiosi far capitale di chia- 
ri giudizi , e gravi raziocini. £ però se in 
matematiclre non si veggono ciechi creden- 
ti, poiché trattasi di scienze di fatto; per al- 
tro non si vedrebbero assoluti matematici, e 
sottili pensatori. Non è l’analisi che menan- 
doci alle invenzioni, ci guida eziandio allo 
scioglimento di moltiplici verità ? £ non è 
forse vero che per via dell’ analisi frattanto 
corresi in cerca di una teorica altre molte 
se ne parano d’ innanzi ? Da ultimo e chi non 
vede che sommo prò ci arrechi l’ analisi mo- 
derna purlicolarmeute nello abbreviare no» 
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poco lo studio delle matematiche? Percioc- 
ché apparate poche formole generali e il lor 
maneggio non sarà bisogno per tutti ì pos- 
sibili casi, di piu peculiari costruzioni o di- 
mostrazioni. L’analisi moderna, a dir breve, 
è tanto superiore in ordine alla sintesi quanto 
l’algebra in ordine all’aritmetica speciale. A- 
dunque la instìtuzione analitica come utile 
e conveniente all’umano sapere, e come più 
breve, guida sola, secondo essi , alle inven- 
zioni matematiche. Ecco le precipue ragioni 
che addur si potrebbero da un partito. 

II. 

Con gli accaniti sintetici per centra potreb- 
be sostenersi essere stolidezza il pretendere che 
un bambino danzasse quando non sia stato 
prima sorretto, e abbia impreso a cammina- 
re. Ed essendoché l’uomo si é renduto inven- 
tore copiando da principio la natura , così 
quegli tra loro avrà più facilità alla invenzione 
che abbia fatto tesoro di più idee, quegli che 
possa correre per più vie , e che tenga da- 
vanti un campo aperto, e non uno spinaio, 
come succ^e al puro analitico, il quale, al di- 
re de’sintetici scrittori, non potrà formare esatt 
giudizi generali,- ché rare volte discende 
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particolari e meno ai falli. '£ siccome ogni ana'- 
lilico formasi una legge lutta propria su la ma- 
niera di ragionare, così seguentemenle deriva 
che molli fra e^i, forse falsamente vedranno, e 
altra gran p^rte di loro nt» avendo appaga- 
to teoriche 1 astratte , sempre i che loro occor- 
rerà servirsi di ^ qualcuna, d^bono adoperare 
per necessità qualche formula per lo più com- 
plicata. E potrà lo studioso ritenere in men- 
te le svariate e scabrosiasiine ‘ formole anali- 
tiche senza il continuo aiuto del libro ? Ol- 
tre a che, quella seguenza di concatenati ra- 
ziocini, voluti dalla sintesi, rende il giovane 
esatto indagatore delle - più minute difficoltà 
e la via gli apre a vincere le più grandi j e 
qu<U’astrazione a cui ne obbliga la sintesi for- 
ma veramente l’uomo calcolatore. Dappoiché 
essendo la sublime tra le umane qualità quellà 
di potersi 1’ uomo astrarre, così è che colui ’ 
ciré meglio si astrae, grandeggerà sugli alti i e 
potrà giungere a essere miglior matematico. 
Da altra parte il conoscere come altri abbia fatta 
un’operazione non mena all’obbl^o di cieca^ 
mente vedere che così e non altrimente far si 
potrebbe j ma sibbene offre la via a migliora- 
re e inventare qualche altra novella operazione. 
Per la qual cosa quel reggere a mano i giovani 
per la sintesi fa sì che eglino speditamente 
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acquistino tanto le facili che le difiicili dottri> 
ne, gran capitale facciano d’idee, buoni ra- 
gionatori addivengano, sottili 'scrutatori, e al- 
l’aperto si veggano nel vasto campo delle di- 
scipline severe , e con retta e piana via , e 
senza dubbio alcuno possono' migliorare la ^ 
scienza mercè le invenzioni loro, come si è 
operato e si opera dal rimanente della raz- 
za umana: la quale dopo avere acquistate le 
cognizioni altrui le migliora e nuove altre ne 
inventa. Non altramente ragionerebbero gli 
educati alla sintesi. 



III. 

i 

Esaminate le ragioni dall’ un canto e del- 
r altro, vi fo ora aperto il pensamento mio 
poggiato su la sperienza di più anni , dac- 
’ chè mi trovo a dettare lezioni matematiche 
a questi miei culti concittadini j ai quali scorre 
ancora tra le vene il greco sangue , di che 
lodar se ne potranno in faccia alle nazioni 
tutte , se si mostreranno nelle invenzioni loro 
non degeneri dagli avi, maestri di chi ora ci 
sprezza. Certamente non si verificherebbe- 
ro così- le pensate parole di La Grange che 
disse : Jorse in Italia le matematiche avran- 
no la tomba , ove in altri giorni ebbero la 
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culla. Questo , a parer mio, forse accaclerà 
se nou mettesi uh freno alla discrepanza d’in- 
stituzioui scientifiche , cosi arbitrarie e per- 
niciosamente divise ! Da prima alcun dub- 
bio mi cade in animo, se possa ordirsi una 
institiizione puramente analitica? In quanto a 
me sembra di no. Imperocché 1’ analisi può 
eseguirsi sopra tanti pezzi .smembrati, i quali 
o non hanno alcun nesso fra loro , o se lo 
hanno, troppo distante si scorge. Di qui nasce 
che non potrà mai compilarsi una perfètta 
instituzione , che serbi la catena e la di- 
pendenza deVaziocini. ' Oltre a che,' come si 
farebbe 1’ analisi , se non si conoscessero le 
prime idee semplici della scienza che pren- ^ 
desi a trattare, idee le quali in verun altro 
modo che dalla sintesi avranno dovuto per- 
venirci alla mente ? Le regole stesse per fare 
r analisi non sono foree precetti datici sinte- 
ticamente? Per me fo pensiero che come qua- 
si impossibile opera si presenti alla umana 
mente il connettere idee che un filo di rego- 
lati raziocini e di studiate c chiare dimostra- 
zioni additassero da servir a compiere una 
instituzione piiranienle analitica. Educato un 
giovane con metodo strettamente analitico , 
questi non vedrà chiaro nelle teoriche jna- 
tematiclie , nè facilmente servii se ne po- 
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tra ove il bisogno il richiedesse dappoiché 
per conoscere egli una teorica ha dovuto an- 
dare pria tentoni ne’ suoi ragionamenti, e nulla 
saprà di certo se la strada incominciata lo gui- 
dasse allo scopo prefisso. Parimente ad ogni 
altro caso che possa presentarglisi non sa egli 
quale. debba essere la sicura via da tenere , 
poiché non è padrone di un chiaro quadro 
di teoriche. L’ostinato sintetico al contrario 
non sarà mai inventore, poiché si é acconten- 
tato d’ intendere il fatto dagli altri , senza 
curarsi del come quegli sia giunto allo sco- 
vrimento dell’esposto teorema o .del proble- 
ma risoluto j in guisa che egli al più potrà 
solamente correggere e migliorare il già fatto 
dagli altri. Ora senza andare più per le lun- 
ghe esaminando le ragioni dell’un metodo e 
dell’ altro , quale istituzione meglio usar po- 
trebbesi di quella che in se comprendesse e la 
sintesi e l’analisi? Di che chiaro modello in 
accorcio ce n’ offre 1’ unico Stichiota , che 
mentre che pare uno sterile sintetico , è ad 
un tempo un perfetto analitico , siccome lo 
danno a divedere le dimostrazioni sue per 
assurdo, che sono un’analisi compiuta. £ in 
vero a rendere agevoli le instituzioni, parti- 
colarmente matematiche , a me sembra che 
incominciar si debba dalla sintesi , affìnchò 
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i giovani apprendere potessero idee esatte ; 
nè questa debb’ essere la volgare. Poiché do- 
po avere appresa una teorica non deesi pas- 
sare all’altra, se prima non si faccia, cono- 
scere al giovane quale ragionamento analiti- 
co abbia determinato l’ autore a presentare * 
la dimostrazione dell’esposto teorema, o la ri- 
soluzione dell’enunciato problema in quel par- 
ticolar modo. Allora fino dal cominciamento 
il giovane non camminerà alla cieca nella 
instituzione sua, come farebbe seguendo l’a- 
nalisi ^ e in iscambio correrà facilmente le 
vie tenute dagli uni e dagli altri, e giungerà 
un tempo che può divenire inventore signo- 
reggiando le oscure regioni dell’analisi: come 
lungamente si è da me sperimentato con buo- 
na parte de’miei alunni. Dappoiché dopo aver 
esposta sinteticamente a un giovane la co- 
struzione di un problema, e superato che ab- 
bia la difficoltà di risolverlo , ho procurato 
fargli indagare l’ analisi che a quella costru- 
zione ci avea guidato, e cosi ho veduto che 
non pochi studiosi delle severe discipline si 
hanno appianata la via alla invenzione e ab- 
breviato il cammino della instituzione. Come 
ad esemplo esposta sinteticamente a miei di- 
scenti la costruzione di un triangolo equilatero, 
sono pervenuto all’analisi, lor dicendo: la co- 
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struzione di questo triangolo riduceasi alla ri-, 
cerca di uno de’ due punti ove s’intersegavano 
■ le circonferenze de’ due cerchi, perciocché il 
problema della costruzione del triangolo equi- 
latero è lo stesso che il porisma : « Si cerca un 
. punto che disti dai due estremi di una termi- 
nata retta data di posizione tanto per quanto 
questi disiano tra loro. » Ora i punti possono 
trovarsi o nelle linee, o nelle superficie o nei 
solidi, ma nè una linea nè una superficie nè 
un solido bastano soli a fissare la posizione di 
un punto, e si richieggono le intersezioni di più 
linee , o di più superficie , secondo che il 
.punto debbe trovarsi sopra una superficie o 
in un solido^ e siccome nel problema pro- 
posto il punto dee trovarsi in un piano, così 
basterà l’ intersezione di due linee a deter- 
minarlo. Vediamo intanto quale linea goda 
la proprietà che tutti i suoi punti distino per 
una stessa grandezza da un punto dato. E 
nou è questa la circonferenza del circolo.^ A- 
dunque il punto in quistione dovrà trovarsi 
in ciascheduna delle due circonferenze de- 
scritte , avendo per centri gli estremi della 
retta data di grandezza e per intervallo la 
stessa retta ; e siccome il punto deve tro- 
varsi nell’ una e nell' altra delle due circon- 
ferenze così sarà uno de’ punti d’ iutersezio- 
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ne che risolverà il problema. JKcco , o gio- 
vani, l’analisi che guidato avea l’autore a e- 
sporvi la costruzione del j)ix)blema in quel 
modo che prima sinteticamente avete apparato. 
Ora dopo cotcsta analisi non riuscirete voi fa- 
cilmente nel risolvere il problema della costru- 
zione di un qualsivoglia altro triangolo di 
determinata specie? e non vi si è appianata 
per tal modo la via a moltiplici altri simili 
problemi, che per brevità tralascio ? e non 
siete voi così padroni dell’analisi? e non vi 
sentite ora atti ad inventare nuovi altri geo- 
metrici problemi ? Convenite adunque con es- 
so me che così facendo vi si è abbreviata quel- 
la lunghezza: de’ libri che vi sgomentava : in 
fine che così debbesi studiare. 

. A voler dire qualche cosa dell’altra bran- 
ca di matematiche, e particolarmente dell’al- 
gebra, non è forse insania il volere stabilire 
le poche, nude, elementari nozioni di algo- 
ritmo algebrico facendole nascere di anda- 
mento analitico? e non è questo il modo da 
inviluppare il povero giovane e non fargli ave- 
re chiare idee di ciò che abbia a fare, pre- 
sentandosi un qualunque quesito? e il ritrar- 
re le regole dopo lunghi ragionamenti che 
il discente da prima non sa dove mirino non 
è forse stancare la mente di lui ? Qui ne 
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piace esaminare le instituzioni di algebra con- 
dotte analiticamente : in esse si ammirerà il 
sottile ragionare dell’ autore per tanti casi 
particolari , ma il dubbioso tirone non avrà 
jiotuto contemplare quasi in un quadro i 
semplici principi che le regole ■ formano del- 
Falgoritmo. Questo nostro non ipotetico cre- 
dere ci vien raffermato dagli svariati sistemi 
degli autori moderni , i quali per debita 
venerazione qui non si nominano^ e in iscam- 
bio prendo ad esemplare la commendevole 
semplicità e .l’unità di andamento tenuta nel- 
l’algoritmo dall’insigne Paoli. Di costui gui- 
da più sicura, o studiosi , non so se di leggieri 
altrove troverete j chè l’analisi di lui seguita 
un’esposta teorica vi rende accurati analitici; nò 
so se troverete via più breve ò piana nell’insti- 
tuzione vostra e generalmente nell’analisi. Se 
non temessi nota di parziale scrittore io lo- 
derei di buon grado quella brevità e chia- 
rezza nel dire di Paoli, pregiate tanto in qual- 
sivoglia libro d’insegnamento elementare, rac- 
comandata dal Venosino tra gli antichi, e dai 
moderni, come quella che fissa le idee, costrin- 
ge i giovani a ragionar da sè, ad analizzare, 
ad inventare. Che se qualcheduno nel segui- 
tare r algoritmo di Paoli dubiti non perve- 
nire così al sublime della scienza , questi o 
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poco avrà letto l’opera' di lui, o' non l’avrà 
alFatto compresa. 

Ausati in tal guisa a ragionare i discenti 
nell’ una branca e nell’ altra delle scienze 
esatte potranno essi al certo rapidamente 
correre per le vie della invenzione , e jx>- 
trebbesi di ognuno di essi fare un matema- 
tico, anzi che un’enciclopedia delle teoriche 
matematiche già dichiarate, come li rende- 
rebbe la pedantesca sintesi j o un confuso al- 
gebrista come interviene alla maggior parte 
degli educati all’analisi moderna. 

Ho ragionato d’un metodo d’instituzioni ma- 
tematiche, e mi riputerei manchevole ora se 
non manifestassi il credere mio , cjualunque 
esso si fosse , intorno a un miglioramento di 
esse : nè credo che gli scienziati potrebbero 
vietarmi di fare aperto il mio parere, sapen- 
do essere questa facoltà comune a tutti gli 
uomini. 

Stranamente singolare addiviene per me il 
vedere derivare i precetti di una scienza ri- 
gorosa da, un promiscuo innesto di teoremi e 
]iroblemi. Imperocché non è forse la risolu- 
zione di un problema il resultamento di giudizi 
fondati sopra idee «lipendenti «laUeoriche già 
conosciute? e come 1’ uomo può risolvere un 
• problema se non ha conoscimento del sog- 
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getto e delle caratteristiche di esso,- e non è 
lo scioglimento di un problema la esecuzio- 
ne di un fatto particolare, per quanto generale 
fosse il problema? Adunque la scienza si fa- 
rà dipendere da casi particolari anzi che da 
teoriche generali , quella scienza che ha la 
fonte sua su l’astrazione dipenderebbe dal fat- 
to, e da fatti particolari,- e ove sarebbe il su- 
blime e il divino della rigorosa scienza del- 
le grandezze ? Che se il fine di qualunque 
scienza tende alla risoluzione de’ problemi, 
non sarà questo un valido argomento che per 
risolvere i problemi è mestieri di principi 
sodi e chiari, non che di precetti , derivati da 
teoriche già dichiarate. Or se così è la scienza 
adunque consisterà ne’soli teoremi , ■ e l’applica- 
zione di questi dovrà giovare alla soluzione 
dei problemi: cosiccliè i problemi non faranno 
mai parte integrante della scienza, ma saran- 
no semplici applicazioni e conseguenze. Impe- 
rocché sarebbe specioso il voler far dipendere 
le dottrine dell’arte di fabbricare ritraendole 
dalla costruzione di un edificio singolare , 
quando questa è l’applicazione dei precetti 
dell’arte. Laonde è pensiero mio di ridurre le 
instituzioni matematiche alle semplici teoriche 
senza quel misto di teoremi e problemi, l’ese- 
cuzione dei quali può supporsi ria prima quasi * 
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]x>stu1ati , come in parte si è operato dal- 
r illustre Nicolò Pergola ne’ suoi conici : il 
quale esposte le proprietà tutte di quelle tre 
curve spettanti al cono discende alla costru- 
zione di esse che dianzi avea supposta. On- 
de è che imparate le teoriche possono da sè 
i giovani giugnere alla soluzione di quei falsi 
postulati , tanto più se eglino sono avvezzi 
come diceva all’analisi da me indicata. Gran 
vantaggio per sì fatto modo si ritrarrebbe dalla 
instituzione : cioè essa si accorcerebbe, gli stu- 
diosi ne verrebbero subito a capo, e avendo 
da sè risoluti i problemi mercè le apprese 
teoriche sarebbero accomodati a poter dive- 
nir matematici inventori. 

Condotta in sì fatta guisa una instituzione 
matematica, e in essa educati i discenti, l’e- 
sperienza mi fa dotto che eglino chiaro per- 
cepirono le brevi teoriche necessarie, furono 
idonei a cavarne quelle conseguenze utili, e 
d’incremento per la scienza, non che di appli- 
carvi la soluzione di facili e* difficili problemi^ 
• in fine l’uomo può così rendersi matematico 
da sè. 

Qui con ardente desiderio vorrei che le 
menti dotte che vanta il paese nostro, con gra- 
vi ragionamenti mi persuadessero che io mi sia 
tratto in errore sì nel dettare la instituzione da 
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me pensata, che nello ausare i giovani a quel- 
la. Mollo grato sarei a quello di loro m’ ad- 
dimostrasse ove io abbia errato: dappoiché sarà 
la correzione ' per me sprone a più studiare 
su le severe discipline, e a non più dettare 
come ho fatto un simigliante metodo. Che se 
in vece i matematici nostri credono’ esser buo- 
no il pensamento mio, concorrano pure con le 
estese e sagaci cognizioni loro a perfezionare , 
migliorare e incorraggiare il dichiarato meto- 
do d’instituzioni matematiche da me adoperato 
nel privato mio studio. Se cosi faranno certa- 
mente ne risulterà un avanzamento nella scien- 
za, una determinata uniforme inslituzione, e 
non piccolo prò alla studiosa gioventù. 

Ho fidanza nella scrupolosa maniera di ra- 
gionare de’ matematici , che se sarò andato 
fallito per la via tenuta, sarò consolato solo 
in pensando che per una materia tanto dif- 
ficoltosa, quanto è quella dun metodo d’in- 
segnamento scientifico, necessariamente bre- 
ve, chiaro e utile, io uom da poco sia ca- 
duto in errore là ove caddero tanti uomini • 
sommi. 
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